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	COMUNICATO 170/09
        Protocollo n. 314 del 29 Settembre ‘09


AI SEGRETARI NAZIONALI DEI COORDINAMENTI NAZIONALI

                                       AI SEGRETARI REGIONALI FEDERAZIONE CONFSAL–UNSA

                                 AI SEGRETARI PROVINCIALI FEDERAZIONE  UNSA
ASSENZE PER MALATTIA : NON RIDUCONO LA PENSIONE E LA LIQUIDAZIONE


L’Inpdap chiarisce che le riduzioni stipendiali per i primi 10 giorni di assenza per malattia non hanno effetto sulla entità della pensione e sul trattamento di liquidazione per fine rapporto di lavoro per i dipendenti pubblici.


Infatti, le riduzioni si applicano sullo stipendio ma non sui versamenti dei contributi per il sistema pensionistico e previdenziale, riconoscendo così una presenza in servizio “virtuale” che non incide sui contributi dovuti. 


Come già noto la riduzione prevista per i primi dieci giorni di malattia non si applica alle assenze:

· per infortunio sul lavoro

· per causa di servizio

· per ricovero ospedaliero

· per day hospital

· per terapie intensive o salvavita

Restano sempre applicabili, inoltre, le riduzioni previste per i seguenti altri motivi:

· assenze per malattia – primi nove mesi – perdita salario accessorio; 

·    idem                       - successivi tre mesi – riduzione stipendio 10%;

·    Idem                       -       “          sei mesi -  riduzione stipendio 50%;

·    Idem                       - successivi 18 mesi -  riduzione stipendio 100%;

DIPENDENTI PUBBLICI – AVANZAMENTI DI CARRIERA : NUOVE MODIFICHE


Rilevato che la Commissione parlamentare del Senato ha dato parere favorevole (con alcune modifiche) al D. Lgs. di attuazione della riforma della P.A. - legge 15 del 2009 e che l’altro parere della Commissione della Camera dei deputati sarà dato nella corrente settimana, dobbiamo ritenere che a cavallo dei mesi di settembre e ottobre il decreto possa rendersi applicabile.

Le raccomandazioni della citata Commissione al Governo riguardano in particolare le progressioni delle carriere dei dipendenti pubblici e sono così sintetizzabili: 

· la collocazione del dipendente per diversi anni in una fascia di merito più elevata non costituisce titolo rilevante valutabile ai fini dell’ avanzamento in carriera, come se si trattasse di una selezione concorsuale per soli titoli, ma semplicemente titolo prioritario ai fini dello svolgimento delle  procedure concorsuali, nel rispetto del dettato costituzionale che disciplina la materia;

· l’introduzione nel decreto di attuazione di disposizioni utili a garantire procedure concorsuali a livello territoriale, ai fini di una più efficace organizzazione della P.A.  Si tratta in pratica di inserire nei bandi di concorso norme correlate al requisito di residenza dei concorrenti così da assicurare un migliore risultato correlato alle esigenze locali;

· un’altra raccomandazione riguarda la premialità individuale nel senso che il trattamento accessorio venga indirizzato prioritariamente alla premiazione della performance individuale dei dipendenti del comparto;

· per il personale dirigente si raccomanda che il trattamento premiale sia correlato alla performance individuale, indipendentemente dagli obiettivi minimi contrattualmente stabiliti.

In merito alla riorganizzazione dell’ARAN la Commissione raccomanda che gli organi attualmente in carica dovranno restare fino alle elezioni da tenersi entro trenta giorni  dall’entrata in vigore della legge.

                   Cordialità e saluti.
                                                                                        IL SEGRETARIO GENERALE
                                                                                        Renato Plaja
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